
» In esso ordinossi molte cose per riformazione della corte 

» romana. Papa Eugenio IV, che era successore di Martino, venne 

» in parere di sciogliere il concilio e pubblicò successivamente tre 

» bolle contro quello, dichiarandosi superiore. Il concilio dall’altra 

» parte, fece contro il papa, e i cardinali suoi aderenti molti atti, 

» giungendo fino a sospenderlo. La cosa poi si compose, rivocan- 

» do il papa le tre bolle pubblicate contro il concilio e a lui solto- 

» mettendosi.

» Qui c da considerarsi come mai possa la superiorità del 

» papa al concilio esser vera, poiché papa Eugenio che la aveva 

» dichiarala con sue bolle , rivocato avrebbe la verità ed alla 

» falsa opinione acconsentito. Sciolgano questo nodo e poi parlino. 

» Noi intanto ritorniamo al concilio, proseguendo il quale a rifor- 

» mare la corte nuovamente, ancor il papa contro lui si rivoltò, 

» e le decisioni tanto s’ inoltrarono che il concilio privò papa Eu- 

» genio e vi surrogò Felice V. Eugenio però non obbedendo 

» congregò un altro concilio prima in Ferrara e di poi a Fiorenza. 

» Morto egli, è stato creato Nicolò V. Felice, che era uomo da 

» bene, sazio delle contese, rinunziò; ed ¡1 concilio di Losanna, 

» dove il Basileense si era trasferito, accettò la rinunzia per il 

» papa Nicolò, e finì lo scisma. Restò quindi 1’ Alemagna e la 

» Francia con l’ opinione de’ padri di Basilea intorno alla supe- 

» riorità del concilio al papa, e l’ Italia inclinò all’ opinione di 

» Eugenio. Lascio a chiunque il dedurre da questa storia quello 

» che ne va dedotto.

» Del 1516, papa Leone con una sua bolla, allegale molle 

» ragioni, determina che il papa sia sopra il concilio ; ma questa 

» determinazione é più contro loro che contro noi. Imperciocché 

» dice il cardinale Bellarmino, che non é ancor deciso il dubbio 

» se veramente sia superior il papa o il concilio, e quanto alla 

» bolla di Leone dice, che il concilio, in cui la pubblicò non è 

» temilo per generale. Niuno dunque secondo 1’ opinione del Bel- 

» larmino può decidere il dubbio, se non il concilio generale.
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